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Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, di cui do le t tura : 

« È convertito in legge il Eegio decreto 
28 agosto 1921, n. 1586, che apporta modi-
ficazioni al Eegio decreto-legge 24 novembre 
1919, n. 2329, relativo all 'avanzamento degli 
ufficiali della Eegia marina, con le modifi-
cazioni risultanti dal testo seguente: 

Art. 1. — Il terzo comma dell'articolo 11 
del Eegio decreto-legge 24 novembre 1919, 
n. 2329, è abrogato e sostituito dal seguente: 

« Coloro che non sano approvati negli 
esami di una o due materie obbligatorie 
possono dare esami di riparazione, e, se ap-
provati, sono, classificati alla coda del loro 
corso; se invece sono ancora riprovati, sa-
ranno chiamati a sostenere un nuovo esame 
di riparazione insieme al corso successivo, 
col quale saranno classificati, se ottengono 
l'approvazione. 

« Coloro poi che non sono approvati nel 
primo scrutinio di esami-in più-di due materie 
obbligatorie, potranno essere chiamati a 
sostenere soltanto un esame di riparazione 
col corso successivo, e, se approvati, saranno 
classificati con lo stesso come se ad esso aves-
sero appartenuto. 

« Coloro che non ottengono l 'approva-
zione anche negli esami col concorso suc-
cessivo, sono esclusi definit ivamente dall 'a-
vanzamento. ». 

« Art. 2. — Il presente decreto avrà vi-
gore dal 1? settembre 1921 al 30 giugno 
1922 ». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sara vota to a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Discussione del disegno di legge : Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 27 feb-
braio 1919, n. 308, nonché dei decreti Reali 
13 luglio 1919, n. 1177, 4 maggio 1920, 
n. 567, 4 maggio 1920,; n. 568, 5 giugno 
1920, n. 767 e 23 gennaio 1921, n.5, rela-
tivi al diritto erariale ed al contributo di 
beneficenza di stato sui pubblici spettacoli 
e sulle scommesse a favore delle istituzioni 
di beneficenza e delle istituzioni riguardanti 
i combattenti più bisognosi. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
27 febbraio 1919, n. 308, nonché dei decreti 
Eeali 13 luglio 1919, n. 1177, 4 màggio 1920, 
n. 567, 4 maggio 1920, n. 568, 5 giugno 1920, 

n. 767 e 23 gennaio 1921, n. 5, relativi al 
diri t to erariale ed al contributo di benefi-
cenza di stato sui pubblici spettacoli e sulle 
scommesse a favore delle istituzioni di be-
neficenza e delle istituzioni r iguardanti i 
combattent i più bisognosi. 

Se ne dia le t tura . 
C A P P E L L E E I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. -886A) . 

P E E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale. 

L'onorevole Caldara ha facoltà di par-
lare. 

CALDAEA. Ho preso at to con compia-
cimento delle osservazioni della Commis-
sione relative al l 'ordinamento di questa 
materia. 

Noi abbiamo veduto come la tassa su-
gli spettacoli, percepita a vantaggio dello 
Sta to per gli isti tuti di beneficenza, e in. 
par te a vantaggio dei comuni, sia effettiva-
mente migliorata col nuovo ordinamento. 
Però dobbiamo fare alcune osservazioni per 
quello che riguarda l 'applicazione uniforme 
di questo ordinamento. È vero che la tassa 
sugli spettacoli, come era organizzata prima, 
in molti comuni non dava quei risultati che 
è riuscita a dare con l 'ordinamento nuovo; 
ma è anche vero che nei comuni dove vi 
era una organizzazione, se non perfe t ta , 
quasi perfet ta per l 'accertamento e l'esa-
zione di questa tassa, si avevano dei ri-
sultati assai migliori di quelli che non si 
abbiano ora. 

È vero che anteriormente con la tassa 
spettacoli si venivano a riscuotere circa t re 
milioni e che ora se ne riscuotono circa 
venti, ma è anche yero che i t re milioni che 
si riscuotevano prima erano riscossi quasi 
unicamente in t re comuni del Eegno : To-
rino, Genova e Milano, e ciò in forza ap-
punto di una organizzazione perfe t ta , sia 
per l 'accertamento, sia per l'esazione del-
l ' imposta. 

Ora, si capisce che di f ronte ad una or-
ganizzazione men che perfet ta , a una orga-
nizzazione anzi assolutamente deficiente, lo 
Stato abbia voluto ricorrere anche all 'au-
silio di un'organizzazione privata , sia ri-
corso alla Società degli autori che, per al-
cuni lati del suo funzionamento, poteva 
essere la più ada t t a a migliorare l 'organiz-
zazione dell'esazione di queste imposte. 

Ma che si sostituisca l 'organizzazione 
pr iva ta là deve l ente pubblico aveva fa t to 
l'organizzazione buona, se non perfe t ta , io 
questo non riesco più a capire. 


